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l PAGINE VERDI
Il giardino è sintesi tra arte e
natura e luogo in cui, guardando
e riguardando, affiorano emo-
zioni , ricordi molto spesso di-
menticati. Inoltre ci insegna an-
che a diventare pazienti in quan-
to dobbiamo attendere i ritmi
della natura per vedere aprirsi
una foglia e sbocciare un fiore.
Occuparsi di un giardino non è
certo cosa semplice, al contrario
. Si tratta sicuramente di una
attività piacevole, che richiede
però cure assidue e anche una
certa competenza nel senso che,
commesso qualche errore, so-
prattutto nel porre a dimora gli
alberi, non sarà semplice porvi
rimedio . E’ fondamentale te-
nere conto del genius loci ( pa-
rola cara al mondo anglosasso-
ne, usata già nel settecento) che
significa capire le potenzialità di
un luogo per quanto riguarda il
terreno ( acido e o basico, sco-
sceso, pianeggiante, sassoso, li-
moso, argilloso….), la luce, le

zone di ombra ( perché sacri-
ficare una rosa e collocarla, sol-
tanto perché esteticamente ri-
sponde ai nostri gusti, dove ci
sono meno di sei ore di luce?) e
naturalmente il clima. Però cu-
rando il giardino si cura anche il
nostro spirito: infatti preparare il
terreno pianificando gli spazi in-
duce a fare chiarezza nei propri
obiettivi, eliminare le erbacce
serve ad esempio a scacciare i
brutti pensieri che ci tormenta-
no .Innaffiare le piante richiede
capacità e attenzione, ( ovvia-
mente se si evita l’impiego di
irrigazione a goccia) in quanto
ogni pianta ha le sue esigenze e
va osservata attentamente spe-
cialmente se, come accade sem-
pre più spesso, si fa ricorso al

contenitore per potere usare il
terreno più adatto alla pianta.
Anche nel Biellese il clima è
completamen -
te cambiato,
fatto che ha re-
so possibile
mettere in col-
tivazione nuo-
ve specie orna-
mentali ( come
Salvia, Echina-
cea, Rudbeckia
….) un tempo
neppure imma-
ginate perché
r i c h i e d eva n o
climi meno rigidi. Inoltre nel
giardino come in tutti i settori
della nostra vita siamo sempre
desiderosi di novità , d’altra par-

te il settore vivaistico in continua
espansione, le numerosissime
esposizioni di fiori e piante che si

susseguono
dalla primave-
ra all’autunno
inoltrato solle-
citano a prova-
re piante inso-
lite andando a
volte incontro
a gioie, a volte a
cocenti delu-
sioni. Tutto
questo com-
porta il rischio
di importare

parassiti da paesi lontani e di
assistere alla comparsa di ma-
lattie un tempo non presenti. Ba-
sti al riguardo considerare che

Agroinnova, un centro di com-
petenza della Facoltà di Agraria
dell’Università di Torino ha se-
gnalato negli ultimi dieci anni la
presenza soltanto in Piemonte e
in Liguria di un centinaio di
nuove malattie su specie da fiore
e piante aromatiche !
In alcuni giardini del Biellese
sono stati riscontrati ad esempio
mal bianco ( riconoscibile per-
chè trasforma le foglie da verdi a
bianche) sul Phlox , sul verbasco
, sul timo , mentre su salvie or-
namentali e anemoni sono stati
notati attacchi di Botrytis cine-
rea che causa la muffa grigia (
ben nota ai viticoltori). Come
procedere? Tenuto conto che in
giardino dove ci sono animali e
bambini non è consigliabile fare

uso di prodotti di sintesi , im-
piegare invece quelli naturali.
Vorrei parlare ora di una alte-
razioni insolita notata nel Biel-
lese, sulla Campanula rapunco-
loides, una erbacea, coltivabile
fino a 2000metri di altitudine,
dotata di rizomi ( organi sot-
terranei), adatta a formare bor-
dure e alla coltivazione in vaso(
il blu non è un colore molto fre-
quente nelle piante da fiore). E’
bene piantare le campanule a
gruppi perché creano uno
straordinario effetto decorativo
grazie ai fiori penduli riuniti in
gruppi usati anche come fiori da
taglio nelle composizioni. Sulla
campanula è stato osservata una
ruggine( pustola di colore mar-
roncino) che oltre a deturpare
foglie e stelo diminuisce il valore
estetico della pianta . Contro di
essa si può lottare con irrora-
zioni a base di Mancozeb, pro-
dotto non tossico per l’u o m o.

l Elena Accati

Anche le piante del giardino si ammalano
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CON LE PENNE NERE da domani al Vernato

La Grande Guerra in mostra
Il gruppo degli alpini di Biella Centro Vernato organizza
un evento dal titolo “Mostra della Grante Guerra”
1915-1918 nella chiesa di San Nicola in Costa del Vernato
da domani, venerdì 29 settembre, a venerdì 6 ottobre. Un
appuntamento imperdibile per andare a rivivere uno dei
momenti storici che hanno caratterizzato la vita sociale
italiana e mondiale, attraverso documenti e opere che per-

metteranno di ripercorrere puntualmente ciò che è suc-
cesso in quegli anni e analizzare gli aspetti più e meno
conosciuti che si sono susseguiti in quei momenti. Il vasto
repertorio di documenti in possesso degli alpini fornirà
approfondimenti unici. Venerdì 6 ottobre, in occasione
della fine della mostra, gli alpini del Centro Vernato han-
no poi organizzato una serata importante che, a partire
dalle 21, vedrà anche un intermezzo musicale del duo
acustico composto da Simone Dellacqua e Stefania Ag-
gio. L’introduzione sarà a cura di Alberto Galazzo.

CLASSE 1986 Ama Sangara,
maliano, vive al Cas di Chi-
avazza e lavora a Pettinengo

A
ma Sangara ha 31 an-
ni. Di lingua Dogon, è
nato a Tiogou, in Ma-

li. Risiede in Italia, in provincia
di Biella per la precisione, da
poco più di un anno, ospite del
centro di accoglienza di Pet-
tinengo, gestito dall’associa -
zione “Pa c e f u t u r o ”. E lì Ama
Sangara ha trovato il contesto
in cui esprime il suo estro ar-
tistico. Seme che ha dato come
frutti oltre venti sculture in ter-
ra cruda, da lui realizzate nel-
l’atelier “Oltre i confini”, pro-
getto di “Pa c e f u t u r o ” dedicato
alla libera espressione artistica
a disposizione dei richiedenti
asilo e della collettività locale.
Ama Sangara firma sculture in
argilla, appunto, e anche di-
segni ad acquarello. Attività
per la quale il giovane si sposta
ogni giorno, salendo a Petti-
nengo dal Centro di Acco-
glienza di Biella-Chiavazza,
dove vive.

L’i n a u g u r a z i o n e. La sua at-
tesa di un eventuale riconosci-
mento di protezione interna-
zionale sarà scandita dall’i-
naugurazione di una mostra
incentrata sui suoi lavori, dal
titolo “Ama Sangara, l’Ar te
dell’Incontro. Sculture Dogon
in terra cruda”, che è fissata per
domani, venerdì, alle ore
18.30, a Villa Piazzo, a Pet-
t i n e n g o.
La mostra, ideata e allestita
dalla onlus “Pa c e f u t u r o ”, fa
parte del progetto di BI-BOx
Art Space “Città di terre. Ron-
co e il Biellese per la ceramica
2016-2017”, a cui hanno ade-

rito i Comuni di Ronco Biel-
lese, Pettinengo, Verrone, Can-
delo e Biella in collaborazione
con il noto centro canavesano
di Castellamonte.
L’esposizione è curata da
Francesca Nicoli e da Michele
Costantini e comprende, oltre
alle sculture di Sangara, anche
una decina di gigantografie del
suo lavoro, opere della dicias-
settenne fotografa Biellese
Noemi Trivero.
«Le opere prodotte in un Cen-
tro di Accoglienza Straordina-
ria per richiedenti asilo africani

PRESENTAZIONE LETTERARIA Nell’ambito di “Confini Migranti”, incontro con l’autore Aldo Sormani. Domani, alle ore 21

“Le rotaie della rivolta” portano i Boxers cinesi a Palazzo Ferrero
“Tutto ha inizio dal ritrovamen-
to di due quadernetti, con i fogli a
quadretti piccoli, come si usava
una volta a scuola, che iniziano
così: “I miei primi passi nell’Im -
pero cinese. La rivolta dei Boxers
1900”. Nel risvolto di copertina,
con una grafia piccola, non in-
vadente, quasi a non disturbare
troppo, ma sottolineato, scritto
nel 1910”, scrive Aldo Sormani.
L’autore del libro “Le rotaie del-
la rivolta”, che rappresenta un
nuovo momento di incontro per
la rassegna “Confini Migranti.
Narrazioni di ieri e di oggi”: ap-
puntamento di presentazione
domani - venerdì 29 settembre -
alle ore 21, nel Salone d’Onore di
Palazzo Ferrero, a Biella Piaz-
z o.

L’opera consiste nel racconto

tratto dal diario del nonno dello
scrittore, Gabriele Pagani, co-
struttore nato a Cerano Intelvi,
in provincia di Como nel 1877, e
che raccolse in poche pagine la
descrizione del suo periodo più
traumatico, vissuto in Cina nella

prima metà del 1900, quando do-
vette abbandonare i lavori che
aveva in corso sulla linea ferro-
viaria Paoting Fu-HanKau per
l’improvvisa rivolta dei Boxer.
Ne seguì una rocambolesca ri-
tirata con tutti i suoi compagni di

lavoro, fino a Tient-sin. Non la-
sciò il paese, come le altre de-
legazioni europee, ma si fermò
là, a quella che oggi è Tianjin,
dove fu coinvolto nella battaglia
che si scatenò per difendere la
città, punto strategico per lo

sbocco al mare della capitale ci-
nese. La costruzione prevede
che, sulle pagine di destra, com-
paia il diario di Gabriele Pagani,
trascritto per renderlo più leg-
gibile, e che, su quelle a sinistra,
siano stati raccolti dettagli storici
e geografici utili per collocare
meglio la vicenda, nel passato e
nelle successive circostanze con-
seguenti.

La mostra. Proprio a Palazzo
Ferrero e Bi-BOx Art Space, si
può visitare “Le rotaie della ri-
vo l t a ”, sempre di Aldo Sormani,
una delle mostre fotografiche
presenti nello spazio dedicato al
Festival “Memorandum”. Ora-
ri: venerdì e sabato, dalle 15.30
alle 19, e domenica, dalle 10 alle
13 e dalle 15.30 alle 19.

l G.B.

LA MOSTRA Da domani

Ama, migrante
che “ritrae”
la terra cruda

si accrescono di significati che
vanno oltre le doti e le capacità
espressive individuali, per nar-
rare l’essenza di una relazione
tra persone di diversi continen-
ti che sta contraddistinguendo
u n’epoca», è il commento del-
l’antropologo Fabio Pettirino.

Visite e laboratori.Per gli in-
teressati, la mostra sarà aperta
tutte le domeniche, dalle ore 15
alle 18, a partire da domenica -
1° ottobre - fino a domenica 5
novembre. Durante tutto il pe-
riodo di visite, è possibile ve-
dere l’esposizione anche in al-
tri giorni, previo appuntamen-
to contattando la segreteria
dell’associazione “Pacefutu -
ro” allo 015-8445714.
Per le scolaresche, inoltre, è
possibile, sempre su appunta-
mento, seguire una visita gui-
data e, in aggiunta, un labo-
ratorio pratico insieme allo
stesso Ama Sangara. Opzioni
entrambe gratuite.

l Giovanna Boglietti
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